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Ampliamento del divieto di assunzioni da parte dello Stato o di enti pubblici 
del personale collocato a riposo a norm a dell'articolo 67 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con l’articolo 6 
dal decreto-legge n. 261 dell’8 luglio' 1974, 
attualmente in conversione in legge dinanzi 
alla Camera dei deputati, è stato fatto espres
so divieto al personale collocato a riposo 
ai sensi della legge 336 del 24 maggio 1970, 
recante 'benefici agli ex combattenti ed assi
milati, di dssare assunti in impieghi o avere 
incarichi, fatta eocezione per la partecipa
zione ad organi collegiali ed a commissioni, 
alle dipendenze dello Stato, degli altri enti 
pubblici, anche economici, di società a par
tecipazione statale, o d i enti che fruiscono 
del contributo ordinario dello Stato e siano 
soggetti al controllo della Corte dei conti 
a norma 'dell'articolo 100 della Costituzione.

Si è disposto, altresì, coil dianzi richia
mato provvedimento legislativo che le assun
zioni effettuate e gli incarichi conferiti al 
personale dì cui sopra, anteriormente all’en
trata in vigore del decreto-legge, dovranno 
cessare dì avere efficacia nel termine di 6

mesi dall'entrata in vigore della legge di con
versione del decreto- stqpso.

La norma anzidetta pone, per ragioni di 
giustizia ed anche al fine di evitare dispa
rità di trattamento (ex articolo 3 della Co
stituzione), lo stesso problema per tutti co
loro che, fruendo delle particolari agevola
zioni, non mai abbastanza censurate, chie
sero ed ottennero il collocamento' in pensio
ne a norma dell’articolo 67 del decreto1 del 
Presidente della Repubblica n. 748 del 30 
giugno 1972 (esodo- dell’alita dirigenza) an
che se, per vero, l'ultimo comma di detto 
articolo 67 dispone il divieto di assunzione 
in impiego alle dipendenze dello Stato o di 
enti pubblici.

Anche se una circolare della Presidenza 
del Conlsiglio dei ministri ha ampliato il 
concetto relativo a tale divieto, si ritiene, 
tuttavia, che la materia sia da regolarsi con 
apposito provvedimento legislativo, che è 
quello che sottoponiamo all’esame del Par
lamento.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo Unico.

Il personale collocato a riposo a norma 
dell’articolo 67 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
non può essere assunto in impiego o avere 
incarichi, eccezion fatta per la partecipa
zione ad organi collegiali ed a commissio
ni, alle dipendenze dello Stato, degli altri 
enti pubblici anche economici, di società 
a partecipazione statale e di enti che frui
scano del contributo ordinario dello Stato e 
siano sottoposti al controllo della Corte 
dei conti a norma dell’articolo 100 della 
Costituzione.

Le assunzioni effettuate e gli incarichi 
conferiti al personale collocato in quiescen
za a norma del richiamato articolo 67 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, cesseranno di avere ef
ficacia nel termine di 6 mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge.


